
QuiFeralpi Salò

Santiniel’uomoinmeno:
«Unagaracondizionata»

QuiLumezzane

Brandohaunacertezza:
«Siamostatipenalizzati»

Coni se econ i manon sifa la
storia.Nemmenoquella
calcistica.Maèfisiologico,nel
momentoincui ci sisente
fregati, indugiareechiedersi:
«Chiavrebbevinto inundici
controundici?».

LADOMANDA, a marginedi
Lumezzane-Vicenza,sorge
spontanea.Risposte,
ovviamente,nonce ne sono.
Anchese due sonoi fatti.

Ilprimo: il fallodi Belottia
centrocampo,a stopparela
ripartenzadi Padalino,
meritava al massimoil giallo. Il
secondo:quattrominuti dopo
l’espulsionedel centrale
rossoblù,Tiribocchihatrovato
ilcorriodoio giusto,haspedito
lapalla nelsette ehadecisola
partita.Magari il«Tir»quel gol
(ungran gol) l’avrebbesegnato
lostesso. Magari ilLume
l’avrebberimediatacomunque
laquarta sconfittastagionale.
Ciònontoglie cheil rospodello
0-1èdifficiledamandargiù.
Figuriamocidadigerire.

«Lapartita èstata
condizionatadaquell’episodio-

hafattogentilmentenotare
Raffaele Santini insalastampa -. È
statolo spartiacquedel match. Un
rossoesagerato. Non eraun fallo
daultimouomo,non eraun
intervento dadietroo violento.
Italianoerastato saltato eBelotti
hadecisodispendere ungiallo per
fermarel’azione».Decisione
saggia,dettatadall’esperienza.
Padalinopuntaval’area ec’era il
rischiodifarsi trovarescoperti. Si
aspettaval’ammonizione Belotti.
Einveceèarrivato ilrosso diretto,

chehascatenatoleprotestedel
Lumee hamandatonelpalloneil
direttoredigara, chedaquel
momentononnehapiù azzeccata
una(capita quandoi fischietti si
accorgono,a frittata fatta,di
averlacombinata grossa).

«L’ESPULSIONEhacambiato
l’incontro-haconfermato Davide
Mandelli-. Anche se eravamo
riuscitia sistemarciea rimetterci
aquattroindifesa, pocodopo
Tiribocchihasbloccato la partita».
Pallanelsette equartokoin
campionato.Tanti,troppi.E qui
noncisono se ema aiquali
aggrapparsi. I numeri sono lìda
commentare.Undato sututti: i 14
golal passivoin12 partite.
Qualcosanonva.Solointre
occasioni laportadiBason è
rimastainviolata.E, guarda caso,
conla portainviolata il Lumeha
semprevinto: nelderbycon la
FeralpiSalò(0-3), incasacon la
Carrarese(3-0) econ il San
Marino(1-0).

Altraconsiderazionesulla quale
riflettere.I rossoblù nonhanno
ancoraottenutounavittoria di
rango.Conlesquadredi alta
classifica,quellechestanno
davanti ai valgobbini, sono
arrivate quattrosconfitte eun
pareggio.Giocal’undici di
Marcolini.Atratticonvince.Ha le
potenzialitàei numeri.Maper il
saltodiqualità(e per iplay-off)
bisognaalzarel’asticella. LU.CA.
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Ilpiù sconsolato perla
sconfittadiBolzano contro il
SudtirolèRiccardo Tantardini.
Sull’1-0perla FeralpiSalòil
terzinohabloccatoinarea
Dell’Agnello,exLivorno,cheè
ruzzolatoa terra,manco fosse
statoabbattuto daunbisonte.

L’arbitroRapuano, diRimini,
nonhaavutodubbinel
concedereil rigoreagli
altoatesinie, dopoaverci
pensatoa lungo,haespulsoil
terzinoper avere fermato
irregolarmenteunachiara
azionedarete,suun cross
proveniente dalfondo.
Tantardini haripetutoai
compagnidiavere colpitoil
pallone,echeDell’Agnello era
scivolato, accentuandola
caduta.

AMMESSOenon concessoche
esistesserogli estremi per il
penalty, il rossohaprovocato
vibrantiproteste, poichè
ritenutoassurdoepunitivo, al
di làdellalogica edel
regolamento.L’allontanamento
deldifensorehacostrettola
squadraa giocarel’intera

ripresain inferioritànumerica,
dandocoraggioal Süd Tirol, che
stavabalbettando. La garaè
cambiata,ei padroni dicasahanno
presoinmano il pallino.Non
bastasse,Tantardini verrà
squalificato,edovrà rimanere
fuoripropriocontro l’AlbinoLeffe.
Luiè dell’Atalanta(in
comproprietàcon i verdeazzurri),
eavrebbevissuto con particolare
entusiasmoil suo derby
personale.«L’arbitroha
commessoun erroregravissimo-

insisteil bomber DavideMarsura
che,con la doppietta,vanta un
bottinodisei gol-.Siamo stati
sconfitti ingiustamente. Inogni
casodobbiamoesseresuperioria
questecose,eguardareavanti».

Dopolelamentele espressenel
dopopartita,ancheLucio Brando,
chiamatoa sostituire inpanchina
losqualificato Beppe Scienza,
trovamodo digettareun pontedi
fiduciaversoil futuro.

«PREPARIBENE la gara,sul
campodimostri dipossedere
qualitàecarattere- ripeteil vice
allenatore-,mapoigli episodi
finisconoper avvantaggiaregli
avversari.Succede, èlalegge del
calcio.L’importanteècapire che,
nell’arcodiuna stagione,gli
episodigirerannoa nostro
favore».

Ildebuttante MattiaBroli, ex
RigamontiNuvolera,figlio di
Stefano,responsabile dellescuole
delMilannelmondo, èrimastocon
unpalmo dinaso.«Dopo una
ventinadi minuti- ricorda- ho
scagliatol’assist, cheMarsura ha
trasformatonell’1-0.Non ci
potevocredere,temevo che
l’arbitroannullasseil gol.
Purtroppol’espulsioneha
cambiatolecarte intavola.Siamo
statisuperiori, ela sconfitta
brucia.Speriamoche neiprossimi
giorninonintacchi il nostro
morale,eil 2-3rappresentisolo
unaparentesi». SE.ZA.
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Ilvice allenatore RaffaeleSantini Ilvice allenatore LucioBrando

Lasperanzaèunfilomoltosot-
tile. La giustizia sportiva diffi-
cilmente innesta la retromar-
cia. Ma Beppe Scienza, al mo-
mento della squalifica, decise
dinonlasciarenulladiintenta-
to. Perché i sei mesi rimediati
in primo grado, al tecnico dei

gardesani,nonsonomaianda-
ti giù. Sei mesi per omessa de-
nuncia del tentativo di altera-
re il risultato della semifinale
play-off del campionato di C2
con il Rodengo Saiano, gioca-
ta il9 maggio 2010. Scienza al-
lora sedeva sulla panchina del

Legnano, che non avrebbe su-
perato l’estate, colpito e affon-
dato dalla crisi nera del calcio
italiano.
Scienza sapeva e non denun-

ciò, secondo la Disciplinare:
seimesi lontanodaicampi,un
po’ alla Antonio Conte. La so-

cietàfecescudo.Ildiretto inte-
ressatodecisedinoncommen-
tare. Ma fece capire, a chi gli
stava intorno, che quella era
una sentenza ingiusta. Ecco il
perchédelricorsoallaCortedi
GiustiziaFederale,chiamataa
pronunciarsisuquantodispo-
sto, a fine ottobre, dalla Com-
missione Disciplinare. Scien-
zae i suoiavvocati speranonel
proscioglimento o per lo me-
no in uno sconto. La Feralpi
Salòpure.«Nonsaràunanave
senza nocchiero. Siamo vicini

alnostroallenatore-commen-
tò allora il presidente Giusep-
pe Pasini -. Lo abbiamo soste-
nuto fin dall’inizio e abbiamo
sceltodi rinnovargli la fiducia,
perché è giusto così. Quando
loabbiamoingaggiatononpo-
tevamo sapere nulla di questa
storia.Ildeferimentoperlasfi-
daRodengo-Legnanoèarriva-
topiù tardi.Neabbiamopreso
atto e in cuor nostro abbiamo
sperato per il meglio». Arrivò
la squalifica. Ora il ricorso.•
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Luca Canini

Zero punti, tanta rabbia. Pur-
troppo, non è stato un sabato
qualunque. E anche stavolta,
come due settimane fa, quan-
do sulla ruota delle bresciane
uscì un doppio 2-2, il copione
delturnodadimenticareèpra-
ticamente identico. Lumezza-
ne e Feralpi Salò vanno avanti
a braccetto:nel bene e nel ma-
le, nella salute e nella malat-
tia. Un punto di distanza ve-
nerdì, un punto di distanza ie-
ri. In mezzo i ruzzoloni conVi-
cenzae Süd Tirol.

SCONFITTE uscite dalla stessa
penna: un rosso contestato a
cambiare gli equilibri e poi il
capitombolo.Nomiedettagli?
Fuori Belotti per un interven-
to scorretto in mediana, gol di
Tiribocchi a spaccare il match
quattrominuti più tardi e tan-
ti saluti all’equilibrio che fino
a quel momento regnava so-
vrano; espulso Tantardini per
unpresuntofallodaultimouo-
mo,rigorepiùchedubbio,van-
taggiodiMarsura rimontatoe
gara compromessa. 0-1 per il
Vicenza al «Saleri»; 3-2 per il
Süd Tirol al «Druso». Morale
della favola: resta il punto di
distanza, Lumezzane a quota
12,FeralpiSalòungradinosot-
to, e restano imugugni a denti
stretti.
Che non muovono la classifi-

ca,nonriscrivonolastoriadel-
lepartite,mapossonoalimen-
tare la fame e la consapevolez-
za se presi per il verso giusto.
Basta che non diventino ali-

bi. Aggrapparsi alle illusioni è
parecchiorischioso.Megliori-
fletteresuidati, suquel chedi-
cono i numeri.
Peresempio che il Lume non

ha mai vinto con squadre che
lo precedono in classifica (un
pareggio, quattro sconfitte), e
che la Feralpi Salò ha portato
acasa i trepunti due solevolte
(conVeneziaeComo).Troppi i
golpresidaunaparte(14,un’e-
sagerazione); troppi i pareggi
dall’altra (5, record per il giro-
neA). I torti restano torti.Giu-
sto alzare la voce. E giusto tra-
stullarsiconi«chissàcomesa-
rebbeandatase».Mapervola-
re c’è bisogno di altro.
Servono punti e vittorie. Al-

trimentisirischiadigalleggia-
re sulla superficie dell’ennesi-
ma stagione incompiuta.•
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ILCASO.«Ko»tra leprotesteconSudtirole Vicenza: lesfidecompromesse da cartellinidubbi

Lumezzane eFeralpi Salò
C’èunfilorossodi rabbia

RiccardoTantardini lasciailcampo dopoessere statoespulso

Pervalgobbinie gardesaniarrivano dueamare sconfitteinfotocopia
Sonodecisivi glierrori arbitralie dueespulsioni moltocontestate

Ilcartellino rossosventolatoinfacciaaMauro Belotti: ilfallomeritavaal massimol’ammonizione

LASQUALIFICA.Lostopdi seimesi sultavolodella Cortedi Giustizia

Scienzasiaggrappa alricorso
Insettimana lasentenza «bis»

BeppeScienza in tribunaal «Druso»di Bolzano

Carrarese-Alto Adige
Como-Reggiana
FERALPISALO’-AlbinoLeffe
LUMEZZANE-Pro Patria
Pavia-Cremonese
Venezia-Pro Vercelli
Vicenza-Savona
Virtus Entella-San Marino

PROSSIMO TURNO: 24/11/2013

Pro Vercelli 24 10 7 3 0 16 6
Virtus Entella 24 10 7 3 0 15 7
Savona 19 10 6 1 3 16 11
Cremonese 18 10 6 0 4 15 11
Venezia 16 10 5 1 4 14 13
Como 14 10 4 2 4 10 8
Vicenza 14 10 5 3 2 13 9
AlbinoLeffe 13 10 4 1 5 13 17
LUMEZZANE 12 10 3 3 4 16 14
Alto Adige 12 10 3 3 4 18 17
FERALPISALO’ 11 10 2 5 3 12 15
Reggiana 10 10 3 1 6 12 14
San Marino 10 10 3 1 6 6 16
Carrarese 8 10 2 2 6 8 13
Pro Patria 7 10 2 2 6 5 10
Pavia 6 10 1 3 6 7 15

1a Divisione Girone A
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